
edizione Nazionale

per la tua pubblicità in questo spazio: 091.519165

C'è preaccordo Alitalia-sindacati: ultima parola ai
lavoratori con referedum
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È stato raggiunto nella notte il preaccordo fra Alitalia e le organizzazioni sindacali, con un’intensa

mediazione del Governo. Preaccordo che però avrà validità solo con il consenso dei dipendenti della

compagnia, chiamati ad esprimersi con un referendum. Se il risultato della consultazione sarà positivo,

condizione per ottenere le risorse dai soci bancari – come ha assicurato il ministro dello Sviluppo Carlo

Calenda, “lo Stato italiano attraverso Invitalia potrà dare una garanzia se le cose dovessero andare male

nel 2018”, altrimenti “tutti i costi finirebbero sullo Stato”, e si tratta di “più di un miliardo”.

La pre-intesa – come è scritto nel verbale messo a punto nella notte al Mise – prevede oltre alla riduzione

degli esuberi e al minor taglio degli stipendi per il personale di volo, la necessità di accelerare la crescita

dei ricavi, in particolare inserendo nuovi aerei per il lungo raggio.

Per quanto riguarda gli esuberi, la riduzione avviene attraverso: superamento del progetto di

esternalizzazione nelle aree di manutenzione e altre aree; ricorso alla cigs entro maggio 2017 per due

anni; l’attivazione di riqualificazione e formazione; misure di incentivazione all’esodo; miglioramento della

produttivita’ ed efficienza con rinvio in azienda entro maggio 2017 per la definizione.

Per quanto riguarda il personale navigante, poi, sono previsti: scatti di anzianità triennali con primo scatto

nel 2020; tetto all’incremento retributivo in caso di promozione pari al 25%; per i neo assunti applicazione

del contratto Cityliner; riduzione dei riposi annuali da 120 a 108; esodi incentivati dei piloti e assistenti di



volo; prosecuzione della solidarietà fino alla scadenza prevista per legge, 24 settembre 2018.

 


